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Giubilo vuole dalla Regione 
un piano paesistico che salvaguardi 
il parco e permetta la costruzione 
della strada a otto corsie 

«La dichiarazione è ambigua» 
dice il Pei che intanto ha chiesto 
la sospensione di delibere sulla viabilità 
non approvate dal Consiglio comunale 

Il sindaco scopre l'Appia Antica 
Sospensione delle delibere su viabilità e parcheggi 
Intorno all'Olimpico, chiede il Pei. Creazione del Par­
co archeologico dell'Appia Antica, rilancia il sinda­
co. E Intanto il Comitato tecnico per i Mondiali can­
cella I progètti culturali, Si profila accidentato il per­
corso della realizzatone delleopere per il '90 di cui 
hanno discusso ieri le commissioni consiliari interes­
sate, che si rivedranno domani mattina. 

MITRO STUAHMA-VAOIALT" 
•"• Un passo falso, un an­
nuncio clamoroso e una bel­
la. E' inirlata cosi la prima riu­
nione congiunta sui progetti 
per I Mondiali del '90 da parie 
delle Ire commissioni Interes­
sate, Ambiente, Urbanistica, 
Lavori pubblici e trasporti. An­
diamo con órdine. Il passo fal­
so è; quello compiuto dalla 
giunta con le delibare su viabi­
lità « parcheggi intorno all'O­
limpico, che rischiano di sal­
tare. L'annuncio clamoroso è 
venuto dal «Indaco Giubilo, 
secondo II quale verranno 
•avviale rapidamente tutte le 
Inflative necessarie per rea-
IUzare.il Pireodell'Appli An-
Ile».. La bèlli è la cancella­
zione, da parte del Comitato 
tecnico per I Mondiali, di lùlil 
I progetti presentati dal Comu­
ne di Roma per gli Interventi 
suite'strutture, culturali («Una 

Imbecillità burocratica., se­
condo II vlcesindaco Severi). 

Il sindaco ha aperto la riu­
nione ribadendo l'intenzione 
della giùnta di rispettare tutti I 
passaggi Istituzionali. E Invece 
uh intero pacchetto di prooet-
Il rischia di saltare a causa del­
la (retta della giunta nell'ap-
provare Interventi iwltando» 

la lise del confronto istituzio­
nale. Ricapitoliamo I fatti. Il 2 
agoslo la giunta ha approvalo 
•con i poteri del Consiglio. 
una delibera programmatica 
(Che prevede Impegni per un 
complesso di 950 miliardi) e 
una serie di dellbeté subordl* 
nàte per la progettazione e l'e­
secuzione di una serie di ope­
re e le ha inviate ai governo. Il 
Coreco ha rinviato la delibera 
programmatica, sospenden­
done l'approvazione. Ieri il 
gruppo comunista ha chiesto 
al presidente del Comitato 
tecnico per il coordinamento 
degli Imerventi del Mondiali e 
alla presidenza del Consiglio 
di «sospendere la valutazione 
del progetti, perché .non es­
sendo sialo approvato il pro­
grammi generale devono rite­
nersi sospese le delibera di 
progetto che i quel program. 
ma fanno riferimento.. 

I comunisti, in sostanza, vo­
gliono - l'ha ribadito alla riu­
nione di Ieri il consigliere Pie­
ro Salvagnl - che liniera di­
scussione sui Mondiali venga 
ricondotta nella sede legitti­
ma, il Consiglio comunale, Im­
pedendo Inopportune «fughe 
In avanti- da parte della glun-

Opere «congelate» 
aff Olimpico 
•BB) Le delibere della giunta di cui il Pei chiede la sospensione 
e la discussione in consiglio comunale riguardano, pralicamen-
ti la totalità delle opere per viabilità e parcheggi nella zona 
intorno allo stadio Olimpico. In dettaglio, le nove delibere sotto 
accusa riguardano l'approvazione del progetto esecutivo, del­
l'appalto dei lavori e delle varianti urbanistiche per: 

Raddoppio della carreggiata da piazza Maresciallo Giardino 
a viale Tor di Quinto e attrezzature degli svincoli principali da 
via Morra di Lauriano a piazza Dodi (delibera n. 5515), da via 
Orti della Farnesina a via Flaminia Vecchia e cavalcavia di via 
Cassia su via del Foro Italico (delibera n. 5516). 

Raddoppio della galleria sono la collina Fleming e svincolo 
di viale far di Quinto (delibera n. 5517). 

Costruzione di un parcheggio interrato in piazzale Mancini 
(delibera n. 5518). 

Costruzione della strada a scorrimento «Via Olimpica'. Rad­
doppio della carreggiata da piazza Maresciallo Giardino a viale 
Tordi Quinto e attrezzatura svincoli principali, tratto tra piazza 
Dodi e largo Volpi (Farnesina) (delibera n. S519), svincolo via 
Òlimpica-corso Francia (delibera n. 5521). 

Svincolo di piazza Maresciallo Giardino. Tratto circonvalla­
zione Clodia-via Morra di Lauriano (delibera n. 5520). 

Ristrutturazione di viale Tordi Quinto (delibera n. 5522). 
Ristrutturazione e consolidamento delle strutture borianti del 

cavalcavia della via Olimpica su via Tor di Quinto (delibera n. 
5523). 

ta, che tenta di inserire nel 
•pacchetto Mondiali» anche 
opere che non solo non c'en­
trano, ma che rischiano d| 
stravolgere completamente lo 
sviluppo urbanistico di Roma. 

E' il caso del sottovia del-
l'Appia Antica, un progetto -
ha detto Salvagnl - che deve 
essere stralciato dalla discus­
sione sui Mondiali e riportato 
nell'ambito della complessiva 

progettazione dello Sdo. La 
sua realizzazione nell'ambito 
dei Mondiali, oltre ad avere 
costi elevatissimi perla ristret­
tezza dei tempi, ben più del 
250 miliardi previsti, finirebbe 
per favorire. Insième al previ­
sto • e respinto dal Pel - ponte 
sulla ferrovia tra piazza Gio­
vanni da Verratzano e via 
Marcò Polo, lo spostamento 
dell'area direzionai* verso 
l'Eur; Per non parlare dell Im­

patto ambientale, tutto da va­
lutare. 

E' in quest'ambito che ap­
pare quanto meno singolare 
i'impegno annunciato da Giu­
bilo per la realizzazione del 
Parco dell'Appia Antica. «Non 
si tratta della generica ripro-
posizione di un vecchio obiet­
tivo - ha detto il sindaco -, ma 
di un'iniziativa che verrà stu­
diata in termini operativi dagli 

assessori e dalla giunta già a 
partire dalle prossime settima­
ne, aftinché sia possibile di­
scuterla nelle commissioni e 
in aula». 

La giunta intende chiedere 
alla Regione - ha aggiunto il 
sindaco - «la redazione di un 
piano paesistico di carattere 
propositivo», senza limitarsi «a ' 
uni sola elencazióne di vinco-
lià^cioe Una specie di benedi­

zione regionale al sottovia a 
otto corsie. «Quella del sinda­
co - ha commentato Salvagnl 
- è una dichiarazione forte­
mente ambigua, che non can­
cella affatto i timori che abbia­
mo sull'intervento sull'Appi».. 
Il pericolo è che sia una sorta 
di «cavallo diTroia» attraverso 
il quale potrebbe passare, al 
di la delle afférmazioni a eflet­
to, lo scempio dell'area del­
l'Appia. 

Settembre 
SI può ancora 
giocare 
all'aperto 

assi Mite, soleggiato, limpi­
do, settembre invila a godere 
ancora l'estate. Quella in ver­
sione soft cosi piacevole al ri­
cordo dell'afa di agosto. E 
nell'intervallo che ancora ci 
separa dall inverno c'è chi, 
come la piccola bimba della 
foto, non perde l'occasione 
per giocare ali aria aperta con 
le oche. 

Rispolverato un vecchio progettò finora itólizzàto 

«Apriamo le scuole alle nove» 
Il Comune d riprava (senza impegno) 
A qualche giorno dall'inizio dell'anno scolastico il 
nuovo assessore al Traffico Gabriele Mori rispolve­
ra un vecchio progetto antingorgo: l'orario delle 
lezioni per le superiori sfalsato di mezz'ora, con 
entrata alle nove. Si tratta della stessa ricetta, rive­
duta e corretta, fallita già negli ultimi due anni. 
Sulla proposta, durante il vertice in Campidoglio, il 
Provveditorato ha preso tempo. 

ANTONIO CIPItlANI 

•al La proposta è che gli 
studenti delle scuole supe­
riori entrino in classe mez­
z'ora più tardi, alle nove, per 
evitare l'ora di punta, a ca­
villo delle otto e mezzo, 
quando si concentrano l'ini­
zio delle lezioni e l'entrata 
negli uffici. L'ha presentati 
durante il summit sulla situa­
zione scolastica in Campi­
doglio, l'assessore al Traffi­
co Gabriele Mori. L'idea non 
è nuova. La stessa, per de­
congestionare il traffico 

mattutino .che paralizza la 
cidi, è gii stala sperimenta­
ta ed è fallila negli ultimi due 
anni, quando un numero esi­
guo di scuole accettò l'invi­
to di far suonare la campa­
nella d'ingresso mezz'ora 
dopo. 

Morì hi deciso di rilancia­
re il progètto «antingorgo» 
durante il vortice sulla scuo­
la, in previsione dell'inizio 
delle lezioni, presieduto dal 
sindaco Pintro Giubilo, al 
quale hanno partecipato 

l'assessore alla Scuola Anto­
nio Mazzocchi, ai Lavori 
pubblici Massimo Palombi, 
all'Ambiente Gabriele Alda-
li, olire al viceprovveditore 
agli studi di Roma Paolo 
Norcia, «È necessario diver­
sificare l'orario di ingresso 
nelle scuole • ha détto Mori 
- ritardandolo di mezz'ora 
nelle superiori per deconge­
stionare parte del traffico 
della mattinata». 

Immediatamente dopo 
l'assessore Mori è stati la 
volta del rappresentante del 
Provveditorato che, dopo le 
esperienze amare degli anni 
passali, ha preso un po' di 
tempo, senza entrare nel 
merito del progetto «anti? 
traffico». «Lo sfalsamento 
degli orari - ha detto Norcia 
- dovrà essere valutato at­
tentamente e programmato 
per singoli distretti, per non 
creare disagi agli studenti 

pendolari». 
Proprio sulla mancata pia­

nificazione fallì nel febbraio 
del 1987 e nel settembre 
dello stesso anno l'«orario 
sfalsato». La prima volta si 
trattava di un invilo rivolto a 
sessantacinque presidi di li­
cei classici, scientifici, e di 
istituti magistrali: la campa­
nelli avrebbe dovuto suona­
re, invece delle tradizionali 
8,30, alle 9. Ma proprio non 
funzionò; sei scuole adotta­
rono lo «sfalsamento» posti­
cipando l'orario, altre sei an­
ticipandolo alle otto. 

Nel settembre dell'87 l'i­
niziativa. nonostante il falli­
mento dell'inverno prece­
dente, venne replicata, rive­
duta e corretta. La circolare 
di Provveditorato e Comune 
per evitare l'ingorgo da 
scuola e il pienone sui bus 
alle otto, venne inviata a tutti 

gli ordini di scuola. Per ele­
mentari. medie inferiori e 
istituti superiori con sei ore 
di lezioni, l'invito era ad an­
ticipare la campanella alle 
otto. Per licei e magistrali di 
posticiparla alle nove. Ma la 
decisione veniva lasciata al 
buon cuore di presidi e con­
sigli d'istituto. Tutto o quasi, 
però, rimase come prima: 
ingorgo mattutino e orario 
d'ingresso alle otto e mezzo. 

Quest'anno, se la propo­
sta di Mori diventerà opera­
tiva, sembra che ai singoli 
istituti venga lasciata meno 
libertà di decidere a favore 
di una «programmazione» 
che viene definita «più atten­
ta». Intanto nel corso del 
vertice in Campidoglio si è 
espresso favorevolmente al­
l'esigenza di attuare lo sfal­
samento dell'orario di in­
gresso anche il sindaco Giu­
bilò. 

Oggi scioperano 
I precari 
del ministero 
dei Beni culturali 

Scioperano oggi per 24 ore i precari del ministero dei Beni 
culturali. I «irimestralisti» daranno vita in mattinata a un 
corteo da piazza della Repubblica a piazza del Collegio 
Romano, davanti alla sede dèi ministero. Il Coordinamen­
to nazionale custodi e guardie notturne ha proclamato lo 
sciopero per denunciare «la grave situazione in cui versa il 
patrimonio artistico e culturale del nostro paese» e «l'inca­
pacità degli organi ministeriali di utilizzare i mezzi finanzia­
ri messi a disposizione dalla legge finanziaria 1988», che 
•potrebbero garantire una maggiore fruizione del beni cul­
turali e consentire una continuità lavorativa ai precari». 

Protesta il Pri: 
« 0 emarginano 
dalle nuove 
giunte comunali» 

Repubblicani polemici sulla 
formazione dèlie nuova 
giunte nel Lazio. Secondo 
l'assessore regionale Enzo 
Bernardi, esponente dell* 
corrente del ministrò delle 
Poste Oscar Mamml, la ri-

• " " — " • " " " ^ • ^ ^ ^ ^ chiesta dei partili maggiori 
di formare «alleanze precostituile presuppone una buona 
dose di faccia tosta e dovrebbe imporre invece a questi 
paniti un'analisi sulla coerenza del loro comportaménti». 
Bernardi lamenta la «chiarissima tendenza a emarginate 
proprio I repubblicani, in particolare là dove questi ultimi 
costituiscono consistenti lette di elettorato», come ad 
Anagni, Albano, Palomba» Sabina, I repubblicani - con­
clude Bernardi - «non hanno mai pletito ingressi In giunta 
e possono benissimo stare all'opposizione». 

Grave un bambino \££fiE£.RjR 
raggiunto coveralo In prognosi rlser-
da un rnlnn vata al San Camillo perche 
J I i l i i ^ , C T Ì I ° d a un C°!P° « P1»'"-
01 p iStOla la. Secondo una rlcostru-
^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ zione della polizia, il picco-
* ™ " • • • • • ^ • • • • • • • • a » io era rimasto ferito nella 
sua casa di viale Marconi, durante una discussione per un 
prestito di soldi tra II conviverne della madre e un'altra 
persona. Marco Sannataro, 27 anni, convivente di Cristina 
Moretti, 24 anni, ha raccontato in un primo tempo alla 
polizia che II bambino era rimasto ferito in un Incidente 
stradale. Ma alle domande di un agente il piccolo Manolo 
è scoppiato In lacrime: «Papà - ha detto - mi ha sparalo 
con ta pistola nera». 

Protesta Fgd per 
l'annullamento 
del concerto 
di Prince 

Ministro Carrara su) banco 
degli accusati perii manca­
to concerto di Prince a Ro­
ma: «Ci chiediamo - affer­
ma in una nòta la Fgcl na­
zionale-come mal per II rock non si smuovano il polvero­
ne e I siri di miliardi che già si annunciano per I Mondiali 
dèi '90 e che fine abbia latto il progetto del ministro 
Carrara per la costruzione di arene per il rock in alcune 
grandi città*. L'annullamento del concerto di Prince-dice 
la Fgci - «è l'ennesima dimostrazione deU'approssimaziQ. 
ne, del provincialismo e dell'incultura che caratteriaiano il 
nostro paese e le nostre autorità quando si parla di rock, Il 
balletto che ha coinvolto Coni. Comune, Best Events, Pre­
fettura e ministero del Beni culturali ha un sapore grotte­
sco». 

Da domani sera 
«Fiume di stelle» 
sul Tevere 

Quarta edizione di «Il fiume 
di stelle», promosso dall'as­
sessorato comunale alia 
scuola, da domani al 22 ot­
tobre sulla motonave Tiber 
I. Sull'Imbarcazione, Che 

' salperà tutte le sere intorno 
»——»••»•••»••«—•••»» a i | e 20 da Ripa Grande in 
direzione di.FIumicino, sarà possibile assistere a conferèn­
ze di astronomia, osservare direttamente (nuvole permet­
tendo...) la volta stellata e vedere filmiti e diapositive, Il 
viaggio dura all'incirca due ore, il biglietto costa 6.000 lire, 

Ruba 140 milioni 
e sbaglia porta: 
arrestato 

Capita a tutti dì sbagliare 
poria, ma quando si ha in 
mano un sacco con HO mi­
lioni, per di più appena ru­
bati, è una sbadataggine 
davvero imperdonabile. Ne 
sa qualcosa il pregiudicato 
Gaetano Becchinnancl, 36 

anni, di Napoli, che insieme a due complici ha compiuto 
una rapina ieri mattina alle 11 in un'agenzia della Banca 
commerciale italiana di Frosinone. Mentre gli altri due 
rapinatori sono riusciti a dileguarsi, ma a mani vuote, Bec* 
chinnanzi ha infilato di corsa, la porta sbagliata, è rimasto 
bloccato ed è stalo subito arrestato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

In gravi condizioni s tudente di 17 anni 

«Non mi mandate al Mamiani?» 
e lw si butta (fol quinto piano 

«No, al Mamiani non li ci 
mando», All'ennesimo no 
Riccardo Tlberì, diciasset­
tenne, ha aperto la finestra 
e davanti al genitori atterriti 
si è lancialo nel vuoto. Dal 
quinto plano. 

Ì salvo per un miracolo] 
la sua'caduta è siala prima 
attutita dalla chioma di un 
albero, poi da una siepe. 
Subito soccorso dal vicini di 
casa e dagli stessi parenti, è 
slato ricoverato al San Filip­
po Neri con una diagnosi di 
sessanta giorni. Nel relerto 
c'è scritto: trauma cranico, 
contusióne frantile, frattura 
del naso e del bacino. 

Il dramma sdorato, è ma­

turalo durame una discus­
sióne, acceso come tante, 
nell'appartamento della fa­
miglia Tiberi, in via Casal 
del Marmo 78, all'ora di 
pranzo. 

Da giorni e giorni l'argo­
mento della lite era sempre 
lo slesso: Riccardo voleva 
continuare gli studi, nel li­
ceo classico dei suoi sogni, 
il Mamiani. Era diventato 
qualcosa di più Importarne 
all'interno dei rapporti lami­
nari che non la semplice 
scelta di una scuola. I geni­
tori non volevano che si 
iscrìvesse al Mamiani per­
chè per loro viale delle Mili­

zie era troppo lontano. 
Riccardo pensava che 

dietro quel diniego ci (osse 
la mancanza di fiducia nei 
suol confronti. Che I genito­
ri non capissero quel biso­
gno di affermazione delle 
sue capaciti. Per questo si 
era intestardito: voleva quel 
liceo ad ogni coslo. Anche 
a costa della vita. Cosi ieri 
alle 13 e 30, gridando e 
piangendo, ha minacciato 
di togliersi la vita. Poi, im­
provvisamente. è andato 
verso la finestra e senza che 
nessuno facesse in tempo 
ad intervenire si è gettato di 
sotto. 

•Li ho semiti gridare forte 
- racconta la vicina dFpia-
nerottolo -poi un urlo solo. 
agghiacciante. Ho aperto la 
porta di casa, ho sentito al­
tre voci concitate e genie 
che correva e diceva che un 
ragazzo si era ammazzato». 

A quell'ora la strada in via 
Casal del Marmo era deser­
ta. Tra I primi a soccorrere II 
ragazzo un automobilista di 
passaggio: «L'ho visto piom­
bare Ira i rami di un albero -
racconta - poi cadere su 
una specie di siepe ed a ter­
ra. Nessuno l'ha toccato lin 
quando è arrivata l'ambu­
lanza del vicino San Filippo 
Neri». 

«Da Luisa biglietti miliardari» 
I H Lunedi ore 17, stazione 
Termini, il viavai dì curiosi e di 
giornalisti è finito, il chio-
schedo della lotteria è chiuso 
e Luisa Ambrosetti, li signora 
dei due miliardi, è sparita per 
la felicità. Davanti il botteghi­
no vuoto, c'è rimasto solo il 
bancarellaro ed è dì pessimo 
umore: «Gli ultimi tre'biglietti 
li ho comprati io venerdì, Era­
no due ore che la signóra,. Lui­
sa stava là, con questi tre bi­
glietti e allora ho pensalo "hai 
visto mai". Niente: serie AG, 
manco la consolazione, lo 
non ci credo più, secondo me 
non è vera, non è possibile... 
Meno male che, con tutta la 
gente che è venuta a guarda­
re, almeno ho venduto qual­
che walkie-talkie». 

Non è la prima volta, però, 
che la signora Luisa la centro. 
Infatti ha già portato fortuna in 
altre occasioni: una volta cin­
quanta milioni, poi cento. Ma 

Grande folla, ieri mattina a via Giolitti, 
davanti al botteghino di Luisa Ambro­
setti dove, Ira luglio e agosto, è stato 
venduto il biglietto vincente della lotte­
ria di Venezia, l'ormai famoso «AQ 
62630» abbinato al gondolino «Aran­
cio». Tra la povertà e la miseria della 
stazione Termini, l'evento ha portato 

un'inconsueta gioia. Qualcuno ha an­
che toccato il chiosco sperando di trar­
ne fortuna. Oltre alla proprietaria (che 
c o m e numero fortunato ha il «17») il 
protagonista del giorno è stato l'ignoto 
vincitore, da rintracciare fra le decine 
di migliaia di persone che, ogni giorno, 
passano sotto quella pensilina. 

stavolta ha proprio superato 
se stessa e, d'ora in poi, le sue 
vendite aumenteranno sicura­
mente. Perchè la lotteria, co­
me tutti i giochi, vive di scara­
manzie, e chi porta fortuna 
una volta, dicono, la porta 
sempre. La prima a volerci 
credere è proprio lei; «Anche 
per me - ha dichiarato - è sta­
to un bel colpo. Infatti ho ac­
quistato solo un blocchetto 
della serie AQ e, guarda caso, 
proprio il 7 luglio, il 7-7-88. 

ALESSANDRO Q. RYKER 

Ma non è finita: lo sa quanto 
ta il totale di lutti i numeri? Fa 
17». 

Sebbene non ne rivelereb­
be mai l'identità, anche alla 
signora Luisa piacerebbe sa­
pere chi è slato a comprarlo 
da lei quel biglietto. «Se è sta­
lo un passante - dice - (orse 
non lo saprò mai. Ma può an­
che darsi che sia uno dei miei 
clienti [issi, di quelli che ho da 
anni. E se è cosi lo verrò a 
sapere, perché quando uno di 

loro vince mi fa sempre un re­
galo. Dodici anni fa, quando 
cominciai a lavorare in questo 
chiosco, un mio cliente vinse i 
cinquanta milioni del quarto 
premio della lotteria di Capo­
danno. Pochi giorni dopo si 
fece vivo regalandomi un oro­
logio e 50.000 lire». 

Gli unici a non sapere del 
chiosco sono i turisti e qual­
che barbone che, quando so­
no arrivati i curiosi, è scappa­

to perché pensava che venis­
sero per lui, per tarlo sloggiare 
dalla pensilina del deposito-
bagagli. Per loro .AQ 62630» 
non significa proprio un bel 
niente, semmai pensano a unì 
vecchia auto della provincia 
dell'Aquila. A parte loro e 11 
bancarellaro, comunque, via 
Giolitti respira un'insolita aria 
di allegria, quella di chi pensi 
che allora è proprio vera che 
tutto è possibile, che la fortu­
na è cieca. In fondo, potevi 
toccare anche a loro che lì da­
vanti ci passano la vita, con 
una bottiglia in mano, la gente 
che va e viene. Poteva toccare 
a chiunque e questo è quanto 
basta per ridare vita a via Gio­
litti, almeno a quei cento me­
tri tra la piazza e 1 bus per l'ae­
roporto. «Ma secondo te chi 
l'ha vinto?», chiede un amico 
al bancarellaro. «E che ne ao? 
- risponde lui -. lo no, questo 
è poco ma è sicuro». 
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